
Piano regolatore top secret:
Sasco caccia Marzi dall’aula
Il difensore civico: «Sono allibito». Bordate da Decarli

IN BREVE
CANTIERE DA 24MILA EURO

Cimitero di Sant’Anna
Ristrutturato il piazzale

DA DOMANI A DOMENICA

Immaginario scientifico
Al via la festa dei 10 anni

RESPINTA IN CONSIGLIO COMUNALE UNA PETIZIONE DEI RADICALI. BOCCIATA ANCHE L’ISTANZA DEI ”GRILLINI” SULL’ANAGRAFE DEGLI ELETTI

Testamento biologico, la coscienza rompe gli schieramenti
Il forzista Giorgi e il repubblicano Pacor votano con il centrosinistra. I cattolici del Pd con il centrodestra, ma non tutti

DOMANI CONFRONTO IN COMUNE TRA CAPIGRUPPO E RAVIDÀ. EMENDAMENTI DEL PD

Parco del Mare, spunta il referendum
Froemmel (Fi): la cittadinanza non voleva nuove costruzioni all’ex Bianchi

Trecentomila euro per la crea-
zione di borse-lavoro destinate
a cittadini che abbiano perso
l’impiego nel 2008 o nel primo
semestre del 2009. Cittadini a
cui verrà offerta la possibilità di
svolgere attività socialmente uti-
li nel servizio verde pubblico e
nelle aree cultura e educazione.

È la manovra anti-crisi ipotiz-
zata dal Comune e discussa ieri
in Prima Commissione. La pro-
posta, già definita nelle linee
portanti e in attesa di risposte
puntuali sugli ultimi passaggi
operativi, prevede l’erogazione
di assegni da circa 750 euro net-

ti mensili a precari e disoccupa-
ti. «A beneficiarne - spiega il
presidente Andrea Pellarini -
potranno essere 85 persone per
un periodo di tre mesi più tre,
oppure 130 persone un unico tri-
mestre. Importi e durate varie-
ranno in funzione del numero di
domande che verranno presen-
tate. Se poi le richieste si rive-
lassero ancora più numerose,
dovranno essere definiti inevita-
bilmente dei criteri di selezio-
ne. Criteri che tengano conto
non solo della temporalità delle
domande ma, soprattutto, delle
reali situazioni di partenza. An-
drà studiata cioè una formula

che consenta di aiutare chi ha
più bisogno o perché con fami-
glia numerosa a carico o, maga-
ri, perché più in difficoltà a tri-
vare alternative».

I vincitori delle borse-lavoro
verranno impiegati come giardi-
nieri e guardiani dei parchi e
degli spazi verdi comunali, co-
me addetti alla sorveglianza nel-
le scuole municipali e come gui-
de turistiche o addetto alle in-
formazioni per i visitatori dei
musei cittadini. «In questo mo-
do - continua Pellarini - il Comu-
ne riuscirà a centrare un dop-
pio obbiettivo: da un lato dare
un sostegno economico a resi-

denti alle prese con difficoltà fi-
nanziarie e, dall’altro, ottenere
prestazioni che andranno a van-
taggio dell’intera collettività».

Le borse- lavoro potranno es-
sere assegnate ai lavoratori fuo-
riusciti da qualsiasi settore e da
qualsiasi azienda. Il contributo
di 750 euro al mese, però, non
potrà essere cumulato con l’in-
dennità di cassa integrazione.
Cuore del progetto è infatti quel-
lo di sostenere gli anelli più de-
boli della catena produttiva, va-
le a dire i lavoratori esclusi da
ogni tutela, come i precari a cui,
per colpa della crisi, non è stato
più rinnovato il contratto. (m.r.)

di MADDALENA REBECCA

Fuori il pubblico. Al bando gior-
nalisti e fotografi. Via, persino, il
difensore civico, allontanato dal
presidente ribattezzato dall’oppo-
sizione ”Sasco-Ahmadinejad” per
la bravura dimostrata nel creare
un’«atmosfera che farebbe invi-
dia all’Iran», con tanto di «luci
basse, tende tirate e un unico mi-
crofono funzionante».

Più secretata di così la riunione
della Commissione VI, chiamata
ieri ad assistere all’illustrazione
del piano regolatore, proprio non
poteva essere. A nulla sono valse
le proteste partite tanto dai ban-
chi del centrodestra quanto da
quelli del centrosinistra per tenta-
re di ammorbidire i guardiani del-
l’ordine e rimuovere il segreto
d’ufficio sul documento in discus-
sione. «Gli atti di pianificazione
diventano pubblici solo dopo la lo-
ro adozione - ha sentenziato il se-
gretario generale Santi Terrano-
va -. Di conseguenza le sedute pre-
liminari della Commissione devo-
no svolgersi a porte chiuse».

Un diktat a cui, come detto, il
presidente Sasco ha obbedito sen-
za fiatare. Tanto che la mozione
d’ordine presentata dal consiglie-
re della Lega Maurizio Ferrara -
mozione che invitava ad abolire
la secretazione in virtù dell’assun-
zione di responsabilità dei consi-
glieri tenuti a non rivelare le in-
formazioni- , è stata dichiarata ir-
ricevibile, tra le critiche dell’op-
posizione e i malumori di buona
parte degli esponenti della mag-
gioranza. Tutti, tra l’altro, irritati
anche dalla scelta di distribuire il
cd con la documentazione relati-

va al piano soltanto ai capigruppo
e non ad ogni commissario, forse
proprio per prevenire ulterior-
mente le fughe di notizie.

Già questo basterebbe a giustifi-
care l’espressione ”corrida” usata
dallo stesso Sasco per descrivere
la parte iniziale della seduta. Ma
il bello, o il brutto a seconda dei
punti di vista, è andato in scena
in realtà quaranta minuti dopo

l’avvio dei lavori. Quando, cioè, in
aula si è presentato il difensore ci-
vico Maurizio Marzi. «Qui non ci
puoi stare - è stata la poco caloro-
sa accoglienza riservatagli dal
presidente -. La riunione è secre-
tata e tu non hai titolo per accede-
re a questi atti. Quindi, Maurizio,
credo proprio che tu debba uscire
dall’aula». «Un’affermazione a
cui, all’inizio, non volevo credere.

- spiega Marzi -. Dire che sono ri-
masto allibito è poco. Lo Statuto e
il regolamento comunale specifi-
cano che il difensore civico può
chiedere tutti gli atti e i documen-
ti, senza i limiti imposti dal segre-
to d’ufficio. La decisione di allon-
tanarmi è stata quindi un fatto
grave perché dimostra, da un lato,
scarsa sensibilità nei confonti del-
le funzioni che ricopro e, dall’al-

tro, l’assoluta mancanza di rispet-
to per le regole di trasparenza
che dovrebbero ispirare le pubbli-
che amministrazioni».

«Durante l’intera seduta mi so-
no limitato a seguire le indicazio-
ni fornite da Terranova, l’unico
”notaio” della situazione autoriz-
zato a dare interpretazioni giuridi-
che - è la replica di Sasco -. Io giu-
rista non sono e, vista la delicatez-
za degli argomenti, non ho potuto
far altro che attenermi alle diretti-
ve». Una difesa giudicata debole
e insufficiente da più di un com-
missario. «Il dibattito sul piano re-
golatore non poteva partire con
un piede più sbagliato - commen-
ta il Cittadino Roberto Decarli -.
Sorge il sospetto che l’amministra-
zione voglia evitare il confonto
con la città su un tema tanto im-
portante». «Il segretario Terrano-
va - spiega Fabio Omero del Pd -
ci ha fornito una sua personale in-
terpretazione della norma sulla
trasparenza sugli atti pianificato-
ri. Non ha però voluto, o saputo ri-
spondere alle altre mie domande.
Perché, per esempio, se è vero
che la stessa norma prevede che
la partecipazione e l’informazio-
ne al pubblico siano escluse an-
che per gli atti amministrativi ge-
nerali e di programmazione, sui
bilanci preventivi le sedute sono
pubbliche?».

Meno dura, ma in ogni caso con-
trariata, la maggioranza. «Se po-
tessi scegliere, anch’io preferirei
eliminare queste limitazioni, an-
che perché alla fine parliamo di
un segreto di Pulcinella - ammet-
te la capogruppo di An Angela
Brandi -. Ma qui abbiamo a che fa-
re con un obbligo di legge. E le leg-
gi, piaccia o non piaccia, non si
possono aggirare».
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IL PIANO ANTI-CRISI: IL COMUNE ORIENTATO A STANZIARE 300MILA EURO PER I DISOCCUPATI

Borse-lavoro di 750 euro al mese

ILNUOVODOCUMENTO URBANISTICO

Da sinistra
Maurizio
Marzi,
Roberto
Sasco,
Roberto
Decarli e
Angela
Brandi

È finito come un qualun-
que voto di schieramento:
24 no, 12 sì. Eppure, lunedì
sera, le ”migrazioni” di co-
scienza da una coalizione
all’altra ci sono state ecco-
me. L’occasione è stata la
discussione della petizione
popolare presentata in Con-
siglio comunale dai radica-
li, per l’istituzione in Muni-
cipio del registro con le di-
chiarazioni facoltative dei
cittadini sul proprio testa-
mento biologico. Una peti-
zione cassata dalla maggio-
ranza di centrodestra che
ha perso un paio di pezzi
per strada ma è stata irro-

bustita da alcuni no del Pd,
abbinati dall’astensione di
Emiliano Edera della Lista
Rovis. Se ne riparlerà in
commissione, in attesa de-
gli orientamenti della legge
nazionale che uscirà dalla
Camera. A farsene garante
con una mozione il berlu-
sconiano Lorenzo Giorgi, il
”contras” del centrodestra -
assieme al repubblicano
Sergio Pacor, presidente
dell’aula - avendo votato sì
alla proposta radicale. «Il
testamento biologico - pun-
tualizza Giorgi - è ricono-
sciuto espressamente in tut-
ti i Paesi civili tranne l’Ita-

lia. Non è violenza verso
chi non lo vuole, come i
miei colleghi cattolici Ro-
berto Sasco e Salvatore Por-
ro (Udc e Dc, ndr) è un’op-
portunità per chi lo vuole.
Siamo o non siamo il Popo-
lo della libertà?». Sulla mo-
zione - chiarisce il capo-
gruppo Piero Camber - in
Forza Italia ci sarà libertà
di coscienza. Come libertà
di coscienza è stata lascia-
ta, ma già in occasione del
dibattito sulla petizione,
nel Pd, come rileva il capo-
gruppo Fabio Omero, secon-
do cui «questa libertà non
dovrebbe appartenere al

deputato e al consigliere,
ma al cittadino. Non obbli-
ghiamo mica Sasco e Porro
a farlo, il testamento biolo-
gico». Ma ecco la sorpresa
in casa democratica. Non
tutti gli ex Margherita si so-
no schierati con il centrode-
stra, giacché Bruna Tam e
Luciano Kakovic hanno op-
tato per il sì. «Ho votato no
con alcuni amici del Pd - an-
nota invece il vicecapogrup-
po democratico ex diellino
Alessandro Carmi - nell’at-
tesa che il Parlamento in
maniera definitiva e quan-
to più serena e condivisa le-
giferi su questa delicata ma-

teria. Mi auguro solo che
sul voto di ieri (lunedì, ndr)
non vi siano speculazioni
politiche». Ad arroventare
ulteriormente l’atmosfera
dell’aula è stato quindi il di-
battito su un’altra petizio-
ne: quella sull’anagrafe
pubblica degli eletti presen-
tata dai ”grillini”, con la
quale si chiedeva che tutta
la documentazione delle at-
tività amministrative finis-
se sul sito internet del Mu-
nicipio oltre che all’albo
pretorio, e che sempre sul
sito web fossero indicati an-
che alcuni dati sul tenore
di vita dei consiglieri, come

costi telefonici, spese per
viaggi e interessi su rendite
finanziarie. Petizione boc-
ciata. E stavolta con voto di
schieramento: 21 no nel
centrodestra, 16 sì nel cen-
trosinistra. «Dispiace - rile-
va Paolo Menis del Gruppo
Beppe Grillo - che la mag-
gioranza del Consiglio non
abbia compreso l’importan-
za di favorire la trasparen-
za nella pubblica ammini-
strazione». «Una cosa è la
trasparenza - ribatte Cam-
ber - e un’altra è la privacy.
Sfido ora chi ha votato sì a
questa petizione a scrivere,
nelle note allegate alla di-
chiarazione dei redditi che
presentiamo ogni anno alla
segreteria del presidente,
quanto spende per andare
in vacanza o per fare regali
alla fidanzata...». (pi. ra.)

L’area destinata all’Acquario

È stato presentato ieri il ristruttu-
rato piazzale dove trova posto il rin-
novato parcheggio in prossimità dell'
ingresso monumentale del cimitero
di Sant'Anna sulla via dell'Istria.
L'assessore comunale ai Lavori pub-
blici Franco Bandelli ha evidenziato
le modalità dell'intervento, atteso da
una quindicina d'anni, che con una
spesa di 24mila euro ha visto la com-
pleta riasfaltatura e il totale recupe-
ro dell'area del piazzale, con la ri-
tracciatura di una sessantina di po-
sti macchina a parcheggio gratuito.
Ristrutturati e resi fruibili e adegua-
ti alle esigenze anche gli spazi che
ospitano una ventina di venditori
ambulanti, che ora potranno opera-
re meglio anche negli spostamenti
delle loro bancarelle.

Il piazzale ristrutturato (foto Silvano)

Prende il via domani la grande fe-
sta per i dieci anni di attività del-
l’Immaginario scientifico di Grigna-
no (in Riva Massimiliano e Carlotta).
Domani alle 15 si partirà con una
quattro giorni di porte aperte al pub-
blico, visite gratuite, laboratori per i
più piccoli a partire dai tre anni di
età, proiezioni e letture. Sabato
l’apertura partirà alle 10 del matti-
no per proseguire no-stop fino a do-
menica, nottata compresa: alle 3.45
di domenica mattina è infatti in pro-
gramma al Bagno Sirena un ”Concer-
to all’alba”, mentre domenica sera
alle 21 nel giardino dell’Immagina-
rio è previsto il concerto ”Is jazz”.
Per informazioni e prenotazioni tel.
040 224337, info@immaginarioscien-
tifico.it.

di PIERO RAUBER

Una seduta-fiume diret-
tamente in Consiglio comu-
nale oppure una sintesi
preliminare tecnico-politi-
ca da farsi in un paio di
commissioni? Il percorso
amministrativo dello stu-
dio di fattibilità sul Parco
del mare - quello indispen-
sabile per dare corso al
progetto - è a un bivio. La
scelta su quale strada im-
boccare verrà fatta doma-
ni, in occasione di un con-
fronto tra i capigruppo dei
partiti e l’assessore Giovan-
ni Ravidà, l’estensore del
dossier sul futuro acquario
immaginato sulle Rive, ag-
ganciato al piano strategi-
co complessivo della città
approvato un mese fa dalla
giunta Dipiazza, che parla
di investimenti per 45 mi-

lioni di euro più Iva e una
ragion di vita della struttu-
ra con, minimo minimo,
500mila turisti l’anno.

Una scelta che discende
dalla consapevolezza che
prima arriva l’ok del Consi-
glio prima può partire la
Conferenza dei servizi per
posare la prima pietra en-
tro un anno. Anche se una
o due settimane in più, a
questo punto, ben poco pos-
sono cambiare. Che prima
di procedere sia necessa-
rio piazzare qualche punti-
no sulle ”i”, per evitare di
dover virare in corso d’ope-
ra, lo pensa l’opposizione.
«Assodato che l’idea è con-
divisa - così il capogruppo
del Pd Fabio Omero - rite-
niamo che servano appro-
fondimenti sul piano finan-
ziario, dagli investimenti
alle prospettive di gestio-
ne. Perciò presenteremo

degli emendamenti alla de-
libera». Quali? La sorpresa
sarà svelata solo venerdì in
una conferenza stampa in
cui il segretario democrati-
co Roberto Cosolini ne illu-
strerà i contenuti, usciti da
una recente direzione di
partito. Di bombe anti-ac-
quario, però, non se ne sen-
te il fischio. Il sito delle Ri-
ve non sarebbe in discus-
sione. «L’orientamento -
frena Cosolini - non è nega-
tivo, sennò annunceremmo
un voto negativo. Non è co-
sì. Vogliamo contribuire a
rendere il progetto non so-
lo cantierabile, ma anche
sostenibile».

Ma al di là della dialetti-
ca politica, ciò che potreb-
be davvero scombinare la
trafila dell’iter si cova den-
tro la maggioranza. Clau-
dio Froemmel, il battitore
libero di Forza Italia, insi-

ste per un referendum con-
sultivo popolare comunale
sulla «Destinazione futura
dell’area ex piscina Bian-
chi». Un referendum da lui
teorizzato in due vecchie
mozioni presentate però -
come rileva il capogruppo
dei berluscones Piero Cam-
ber - ben prima che la loca-
tion del Parco del mare tra-
slocasse dal Mercato orto-
frutticolo alle Rive, con le
vasche dei pesci proprio al
posto dell’attuale spianata
dell’ex Bianchi. «In Consi-
glio sono da solo ma inter-
preto il volere dei cittadi-
ni, a suo tempo, anche at-
traverso il Piccolo, la mag-
gioranza dei triestini aveva
dimostrato di non volere
costruzioni in quell’area»,
si sfoga Froemmel. «Come
ho scritto nello studio di
fattibilità e nel piano stra-
tegico - ribatte Ravidà - il

Parco del mare sulle Rive
è uno strumento per fare
della città e della sua offer-
ta turistica un tutt’uno. Gli
acquari vengono fatti in no-
me della valorizzazione di
un territorio e io questo ter-
ritorio intendo valorizzar-
lo. Crediamo in una certa
idea di sviluppo dentro in
città o preferiamo puntare
solo su Porto Vecchio, rele-
gandolo così a ghetto di lus-
so? Non vorrei che i turisti
arrivassero fino a lì e tor-
nassero indietro, spingen-
dosi solo un po’ più in qua
rispetto a quanto succede
oggi alle grandi masse che
si fermano a Miramare».
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